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Napoli, la donna che ha difeso pakistano sul treno: ‘Paura? No, ero arrabbiata per quello che stava accadendo davanti a me’


La signora Maria Rosaria a Fanpage: "Il pakistano stringeva i denti per non rispondere, allora sono intervenuta. Ho pensato fosse più facile. Preferirei che si alzassero le persone che devono controllare, quelli che dovrebbero far sentir la loro presenza. Non sai con chi hai a che fare, probabilmente quello con cui discuti è armato"

di F. Q. | 3 novembre 2018

 “Paura? No, ero arrabbiata per quello che stava succedendo sotto i miei occhi. Poi magari dopo ci ho pensato, ma ormai era passata”. A 24 ore dalla risposta al giovane napoletano che stava insultando un pakistano sulla Circumvesuviana, parla Maria Rosaria, la donna che ha difeso l’immigrato immortalata in un video subito diventato virale. Intercettata da Fanpage a Napoli, la donna ha ripercorso quanto è accaduto lungo la tratta a partire dalla stazione Garibaldi: “Il ragazzo è salito e già lo accusava di averlo spinto, il pakistano non proferiva parola – spiega la donna – Ha iniziato a dire ‘Negro di merda… ve ne dovete andare’. Il pakistano stringeva i denti per non rispondere, a quel punto sono intervenuta. Ho pensato che era più facile se l’avessi fatto io”.

 A chi gli fa notare che nessuno le ha dato supporto, la donna risponde: “Preferirei che si alzassero le persone che devono controllare, quelli che dovrebbero far sentir la loro presenza. Non sai con chi hai a che fare, probabilmente quello con cui discuti è armato – spiega – È vero, nessuno si è alzato per difenderlo, però ho avuto la netta impressione che fossero tutti vigili. Mi hanno vista abbastanza agguerrita, se fosse degenerata magari sarebbero intervenuti”. Dice di comprendere, Maria Rosaria: “Capisco che è difficile. Se l’ho fatto è solo perché, io che sono una viaggiatrice, sento la mancanza di una presenza e di un controllo da parte di chi dovrebbe farlo”.

Il video ad un certo punto si interrompe ma chi ha assistito alla scena ne racconta il proseguo: “La signora, davvero coraggiosa, al crescendo di aggressività del tipo in questione, che la minaccia di essere in procinto di sferrargli un pugno, gli dice: ‘Come ti vedo alzare le mani ti scasso l’ombrellone in testa’”. E, continua: “Il ragazzo si alza e se ne va imprecando malamente ma si ferma davanti alla porta di uscita, come in attesa. Quando la signora, tre fermate dopo, fa per alzarsi, non si fa nessun problema a prendere l’uscita verso la porta dove sta sostando il tipo”. Chi ha postato il video spiega anche che un lavoratore straniero ha “scortato” la donna in uscita, assicurandosi che il primo ragazzo non passasse dalle parole ai fatti.

Una ricostruzione confermata dalla stessa donna davanti alla telecamera di Fanpage. Il suo gesto non è passato inosservato. Umberto De Gregorio, presidente dell’Eav (la società che gestisce la linea ferroviaria) ha spiegato: “Ci ho parlato al telefono e ci incontreremo martedì – ha dichiarato – Una donna forte, consapevole e soprattutto umana”. E ora pensa ad un premio per lei.
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“Non sei razzista, sei stronzo”. Il coraggio (solitario) di Maria Rosaria
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Venerdì 2 novembre. La Circumvesuviana di Napoli, ferrovia locale che collega il centro con i comuni dell’area vesuviana, è come sempre piena. È una giornata come tante. C’è chi torna da scuola, chi dal lavoro, chi il lavoro non ce l’ha e magari è andato a cercarlo. Donne, uomini, giovani e anziani. Napoletani ma anche tanti stranieri. Srilankesi, ivoriani, senegalesi, ucraini, pakistani. Napoli è città multietnica per eccellenza dove interi quartieri sono popolati da persone provenienti da altri Paesi.

Il viaggio sulla Circumvesuviana è breve. Le stazioni sono ravvicinate. Si sale, ci si siede per pochi minuti. Qualcuno legge un libro (sempre meno) la gran parte se c’è campo (ma anche se non c’è) “smanetta” sul proprio smartphone. 
Si aprono le porte ed entrano nuovi passeggeri. Uno di loro polemizza perché, dice, è stato spinto. Il bersaglio è un pakistano con la felpa bianca. Che rimane impassibile. Dalla polemica all’insulto è una questione di secondi. “Negro di merda” lo apostrofa con l’immancabile gergo razzista. “Ve ne dovete andare”.

Non è un episodio isolato. Le giornate (non solo a Napoli) per strada, nei bar, sui treni o sulle metropolitane sono purtroppo scandite dalle aggressioni. Verbali (quando va bene) nei confronti di immigrati. E nella gran parte dei casi ci si gira dall’altra parte, si tira dritto, o si abbassano gli occhi sul cellulare per non incrociare lo sguardo dell’aggressore, o del malcapitato vittima degli insulti. Meglio lasciar perdere. Se ne sentono tante. Magari mi becco un insulto anche io. O peggio ancora un cazzotto in un occhio.

Ma nella circumvesuviana di Napoli una donna sceglie di non stare in silenzio. È la sola a farlo. Gli altri restano immobili, impassibili. Non sono spaventati ma sostanzialmente indifferenti a quello che accade. Maria Rosaria difende il giovane pakistano e rivolge senza alcun timore poche parole al violento disturbatore: sei un razzista. Anzi: “Non sei razzista, sei stronzo”. E quando lui prosegue la classica litania in difesa della razza e dei confini (“l’Italia è nostra”) lei ribatte egregiamente:  “Preferisco che l’Italia sia la sua non la tua”. Quando Maria Rosaria si alza per scendere, un ragazzo, anch’egli straniero, la scorta verso l’uscita temendo che possa essere aggredita. Lei scende e lui torna a sedersi.
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